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Villa Barbaro di Maser TV 
 
Quello che vedi è il disegno di Villa Barbaro che l’architetto Andrea Palladio 

progettò quasi cinquecento anni fa1. Il disegno della pianta e della facciata 
della villa è spiegato anche da un testo scritto in italiano di quel tempo. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1
 A. Palladio, I  4 libri dell’Architettura di Palladio, 1570 
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Guarda i disegni, prova a leggere il testo2 e rispondi alle domande: 
 

1.  In quale luogo si trova la villa ?............................................................ 

2. Chi erano i proprietari della villa ?.......................................................... 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

3. Vicino e nella villa c’erano 

□ un giardino 

□ una sorgente d’acqua 

□ una fontana decorata 

□ un laghetto che serviva da peschiera 

□ un frutteto  

□ due colombaie 

□ stalle 

□ cantine  

□ la casa del padrone con quattro colonne davanti 

□ una strada 

□ abbeveratoi 

□ due piani 

□ …………………………………….. 

 

5. A.Palladio chiama la villa  fabrica , secondo te perché? 

……………………………………………………………………………………………………....................... 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 Altre osservazioni ………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………  

                                                 

 
2
 La  fabrica è a Maser, vicino ad Asolo nel  trevigiano; è di Monsignor 

Reverendissimo il vescovo di  Aquileia e di suo fratello Signor Magnifico 

Marc’Antonio de Barbari.  La  parte di fabrica che esce molto in fuori, ha due piani 

di stanze, il piano di quelle di sopra è al pari del piano del cortile di dietro, dove  dal 

monte arriva l’acqua e c’è una fontana con infiniti ornamenti.  L’acqua della fontana 

alimenta la peschiera, fornisce acqua alle cucine, irriga i giardini che sono a  destra 

e sinistra della strada, fa due peschiere coi loro abbeveratoi, porta acqua al Brolo 

che è grandissimo e pieno di frutti eccellentissimi. La facciata della casa del padrone 

ha quattro colonne di ordine ionico. Dall’una e dall’altra parte vi sono logge che 

alle estremità hanno due colombare, e sotto quelle vi sono luoghi per  fare i vini, e le 

stalle e altri luoghi per uso di villa. 

 


